
Profilo della Scuola Rudolf Steiner di Lugano-Origlio

La stor ia

Fondata nel 1977 grazie al l ’ in iz iat iva di un gruppo di genitor i , comprendeva al lo-
ra una classe e, poco dopo, un gruppo di as i lo. Ogni anno è stata aggiunta una 
classe, f ino ad arr ivare al ciclo completo (as i lo e class i dal la pr ima al la dodice-
s ima, cioè dai 4 ai 18 anni) . Dopo nove anni t rascors i a Lugano e sei a Bioggio, 
nel 1992 la scuola ha potuto f inalmente trasfer i rs i ad Origl io ed avere una sede 
def init iva. 
E’ r iconosciuta dal Dipart imento Educazione Cultura e Sport del Canton T icino 
(DECS) e s i caratter izza per metodi e programmi che s i di f ferenziano dal le scuole 
par i f icate. E’ aperta a tutt i  ed è neutra sul  piano pol i t ico e confess ionale.  
Fa parte del la “Comunità di lavoro del le Scuole Rudolf Steiner in Svizzera”, chia-
mate al l ’estero anche “Scuole Waldor f”.  
La pr ima scuola è stata aperta nel 1919 a Stoccarda: oggi nel mondo se ne con-
tano un migl iaio,  dif fuse in tutt i  i  cont inent i .  
La scuola di Or igl io ha ottenuto, nel 2008, la cert i f icazione qual i tà del la “Confi-
dent ia” sul la base di  “Vie verso la qual i tà”.

Cosa caratter izza la nostra scuola?

Rudolf  Steiner (1861-1925) ha svi luppato la 
sua pedagogia in moltepl ici  cors i ,  confe-
renze e scr i t t i  ed è stato fondatore di  una 
scuola model lo,  la pr ima Scuola Waldor f  a 
Stoccarda. Al la base vi  è la sua “Antropo-
logia”  da cui  l ’educatore att inge una giu-
sta comprensione del le leggi che determi-
nano i l  divenire del l ’uomo ed in part icolare 
del bambino. Da queste indicazioni  der iva 
un piano di studi adeguato ad ogni classe, 
che accompagna la crescita del l ’al l ievo.

L’educazione è intesa come arte .  Testa, 
cuore e mano (nel senso di  Pestalozz i  )  sono 
tenut i  in giusta considerazione: pensare, 
sent i re e volere sono process i  int imamente 
col legati  ed interdipendenti ,  benché dist int i 
nel le funzioni  e nel le modal i tà di  espress io-
ne. L’aspetto intel lettuale, quel lo art ist i-
co-emozionale e quel lo prat ico-manuale 
devono essere curat i  in modo equi l ibrato e 
corr ispondente al l ’età, s ia nel l ’arco di  una 
s ingola lez ione, s ia del la giornata o di  un 
intero anno scolast ico. Compito del l ’educa-
z ione è creare un’armonica col laborazione 
tra loro al  f ine di  contr ibuire ad un sempre 
r innovato equi l ibr io t ra le forze f is iche, ani-
miche e spir i tual i .

 nell ’asi lo s i  mira soprattutto a curare la 
quali tà del l ’esperienza sensoriale  nel  
contatto con gl i  e lementi  del la natura.

 dalla I  al la VI classe le mater ie d’ inse-
gnamento vengono portate dal maestro 
di classe ,  coadiuvato dai docenti  di  ma-
ter ia.  Egl i  accompagna l’esper ienza del-
l ’al l ievo attraverso att iv i tà art ist iche dif-
ferenziate, dando vita così  ad un rappor-
to costante.

 dalla VII  al la IX classe ,  nel  passaggio 
del la pubertà, con l’ampl iamento 
del le mater ie scient i f iche e attraverso 
un regolare eserciz io,  gl i  al l ievi  ven-
gono indir izzat i  ad acquisi re gra-
dualmente autonomia nel proprio la-
voro. 

 Dalla X al la XII  classe ,  un col legio di  
docenti  off re esper ienze di  studio 
che, olt re al l ’apprendimento di  con-
tenut i ,  suscit ino entusiasmo per i  va-
lor i  ideal i  e interesse per i l  mondo .   S i  
cerca di  sv i luppare capacità di  giudi-
z io e consapevolezza di  sé e dei pro-
pr i  talent i .

Olt re al le mater ie scolast iche offr iamo:

 dal le elementar i  due l ingue straniere, 
musica, eur i tmia, recitazione, disegno 
di  forme, pittura, model laggio, lavoro 
manuale;

 dal le medie una terza l ingua, fale-
gnameria, att iv i tà tess i l i  o l t re a quel le 
art ist iche già introdotte;

 al le super ior i  informatica e tecnolo-
gia, topograf ia, tess i tura, batt i tura 
del rame, scultura del la pietra, ecc. 
inolt re scambi l inguist ic i ,  or ientamen-
to e t i rocini  profess ional i ;  formazione 
ecologica, esper ienze di  sol idar ietà 
sociale. 

I l  passaggio al le alt re scuole è regolato 
da accordi  con le autor i tà

Come educator i  consider iamo l’al l ievo 
nel la sua unicità, seguendo i l  suo svi lup-



po nel corso degl i  anni  per valor izzarne le 
dot i .  
I  genitor i  partecipano direttamente al pro-
getto educativo in un comune approfondi-
mento del la pedagogia .  I  rapport i  sono ba-
sat i  sul lo scambio d’ informazioni ,  sul la f idu-
cia attraverso apertura e dialogo, sul  coin-
volgimento diretto nel l ’organizzare manife-
stazioni ,  event i  comuni,ecc..  

Quest i  sono i  pr incipi  pedagogici  essenzial i  
che condividiamo:

 la r icerca di  una dimensione scient i f ica, 
rel igiosa e art ist ica in ogni ambito del-
l ’ insegnamento;

 i l  r i l ievo dato non solo al l ’aspetto quanti-
tat ivo ma anche a quel lo qual i tat ivo; 

 i l  s i s tema di valutazione individual izzato 
e non f inal izzato al la selez ione (un prof i-
lo del l ’al l ievo viene r i lasciato a f ine an-
no);

 la sol idar ietà reciproca tra al l ievi ,  do-
centi  e genitor i ,  che s i  espr ime sul  piano 
sociale, umano e anche f inanziar io.

La qual i tà del la scuola s i  ver i f ica in un con-
fronto continuo del nostro operato con ge-
nitor i ,  al l ievi  ed alt r i  i s t i tut i  scolast ici  me-
diante saggi,  porte aperte, rappresentazioni 
teatral i ,  esami interni  con Commiss ioni  di  
docenti  esterni .  
I  docenti  gest iscono autonomamente la 
scuola e col laborano con i  seguenti  organi:

 l ’Associazione “Amici  del la pedagogia di 
Rudolf  Steiner”:  ha fondato la scuola, ne 
sost iene lo svi luppo spir i tuale e mater iale 
e ne tutela l ’autonomia. Non persegue 
f in i  di  lucro ed è r iconosciuta di  pubbl ica 
ut i l i tà;  è rappresentata dal Comitato che 
s i  occupa del lo stabi le,  col labora al la 
gest ione del la scuola, e promuove la dif-
fus ione del la pedagogia steiner iana;

 i l  Col legio dei Docenti  è responsabi le 
del la scuola; prende decis ioni  basate sul 
consenso di  tutt i  i  suoi  membri  e lavora 
secondo cr i ter i  di  t rasparenza e di  dele-
ga ( incar ichi  su f iducia).

 la Commiss ione Operat iva: è composta 
dai genitor i  att iv i  nel la scuola e dai rap-
presentant i  di  ogni classe e s i  incontra 

per discutere e organizzare le att iv i tà 
svolte dai genitor i ;

 i l  Gruppo Finanze su mandato del l ’As-
sociazione provvede al la gest ione or-
dinar ia del la scuola ed è composto 
da rappresentant i  degl i  organi sud-
dett i  con formazione e competenze 
specif iche;

 la Segreter ia.

I  rappresentant i  di  tutt i  quest i  organi s i  
r iuniscono per attuare lo scambio di  in-
formazioni  e prendere decis ioni  di  ordine 
generale.

L’Assemblea dei genitor i  prende decis io-
ni  su preventivo e consunt ivo del la ge-
st ione ordinar ia.

I l  f inanziamento del la scuola avviene 
tramite:

 contr ibut i  dei  genitor i ;

 donazioni ;

 r icavo del le in iz iat ive svolte dai geni-
tor i ,  docenti  e amici  (bazar,  lotter ia,  
centro est ivo, ecc.);

 prest i t i  al l ’Associazione senza o con 
bass i  interess i  per al leviare l ’onere 
ipotecario.

Per lo svi luppo dinamico di  tutto l ’orga-
nismo scolast ico, consider iamo indispen-
sabi le:

 la formazione continua individuale 
del s ingolo docente 

 l ’aggiornamento del Col legio attra-
verso  r iunioni  sett imanal i ,  convegni 
con alt re scuole a l ivel lo locale e re-
gionale, lavor i  seminar ist ic i  con esper-
t i  esterni ,  l ’ intervis ione fra i  docenti  
ecc.

 gl i incontr i per genitor i con serate a 
tema e seminar i  di  studio

 la formazione e la ver i f ica continua di 
tutt i  gl i  organi nel l ’ambito del la cor-
responsabi l i tà amminist rat iva e socia-
le.

I l  Col legio dei Docenti  del la Scuola Rudolf  Steiner
Lugano Origl io,  marzo 2009


